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Il delitto di trasferimento fraudolento di valori tra silenzi della dottrina e dis-
orientamenti della giurisprudenza. 
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SICUREZZA PUBBLICA - IN GENERE 
1. La necessita' dello studio della giurisprudenza al servizio dei valori di democrazia, 
liberta' e uguaglianza.  
2. Il trasferimento fraudolento di valori e le sua applicazioni giurisprudenziali: le 
occasioni di studio perdute della dottrina.  
3. Fittizia intestazione e presumibile inizio del procedimento di prevenzione tra tipicita' 
oggettiva e soggettiva. L'approccio poco consapevole della giurisprudenza.  
3.1. La dissoluzione del tipo legale in una singolare pronuncia della Corte di 
cassazione.  
4. Il problema della punibilita' del fittizio intestatario e la problematica del reato 



plurisoggettivo improprio.  
4.1. (Segue): nella sentenza Pavanati.  
4.2. (Segue): nella sentenza Iervolino.  
5. Conclusioni. 
Riferimenti normativi: Legge 07/08/1992 num. 356 art. 12 quinquies  




